
Dieci anni dopo la firma della Dichiarazione 
del Millennio e a cinque dalla scadenza del 2015,
termine per la realizzazione degli otto Obiettivi
di sviluppo del Millennio fissato dai leader di tutto
il mondo in sede Onu, il 2010 è una tappa
fondamentale del cammino per sconfiggere la
povertà. L’Assemblea generale delle Nazioni Unite

si svolgerà a New York dal 20 al 22 settembre: capi di stato e di governo di
tutto il pianeta valuteranno lo stato di attuazione degli Obiettivi e definiranno
il percorso che resta da fare. Considerata l’importanza dell’appuntamento,
la Campagna del Millennio delle Nazioni Unite ha scelto di svolgere le giornate
di mobilitazione alla vigilia del summit newyorchese, anticipando di un mese
lo Stand Up! 2010. Esso si svolgerà dal 17 al 19 settembre: la più grande
mobilitazione mondiale inviterà di nuovo ad alzarsi in piedi per ricordare
ai governi l’impegno di centrare entro il 2015 gli otto Millennium Goals.

Il ruolo di Italia ed Europa
In Italia, Stand Up! 2010 chiederà al governo di non limitarsi alle parole, ma
di presentare un piano di azione chiaro e tangibile per i prossimi cinque anni,
che venga inserito nella programmazione della politica nazionale ed europea
a partire dalla Finanziaria 2011 e abbia a disposizione le risorse necessarie.
È una richiesta cruciale: l’Italia è uno dei paesi dell’Unione europea più
arretrati quanto ad attuazione degli Obiettivi e rischia di rallentare fortemente
decisioni e posizione dell’intera Unione. Nel 2010, Anno europeo di lotta alla
povertà e all’esclusione sociale, il nostro continente è chiamato ad assumere
una posizione comune da portare all’Assemblea Onu di settembre: tale
posizione dovrà essere sancita durante il Consiglio europeo del 18 giugno.
In vista di questo appuntamento, Caritas Europa pubblicherà ad aprile un
documento politico sugli Obiettivi del Millennio. Si tratta di un testo destinato
alla rete di Caritas Europa, all’Ue e ai politici europei, ma anche ai territori in
cui l’Europa esporta le sue politiche di sviluppo e cooperazione. Il documento
si concentrerà sui ritardi scandalosi nelle politiche che dovrebbero consentire
di raggiungere i traguardi fissati per il 2015, evidenziando l’urgenza 
di adeguarle alle prassi di cui parla il recente documento Seeking a global
ethics (“Cercando un’etica globale”), pubblicato da Caritas Internationalis.

psichiatrico di Palermo), dove operano
12 persone, utenti del servizio di salute
mentale, che eseguono lavori di
giardinaggio, coltivazione e riproduzione

di piante esotiche. “Ortocircuito”
permetterà di costruire una nuova 
serra, acquistare sementi e attrezzature
e sperimentare nuove produzioni.
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Anno di verifica degli Obiettivi,
Stand Up! anticipato a settembre

PERUGIA

Fondo anti-crisi:
molte domande,
bisogna prorogare...

In Umbria continua ad aumentare,
nella diocesi di Perugia - Città della
Pieve (come nelle altre sette della
regione), il numero delle domande

presentate dalle famiglie in difficoltà
per accedere all’aiuto economico 
del “Fondo di solidarietà delle Chiese
umbre”. La commissione diocesana
del “Fondo” ha accolto 170 domande
in poco meno di sette mesi (agosto
2009 – marzo 2010); prima che 
il “Fondo” diventasse operativo (luglio
2009), la somma di denaro raccolta
in tutta l’Umbria per alimentarlo
ammontava a 1 milione 320 mila euro,
frutto della generosità di tante
persone, di istituzioni bancarie 
e politiche, di realtà imprenditoriali 
e del mondo del lavoro. In tutta 
la regione, a fine febbraio 2010, 
le domande accolte dalle otto
commissioni diocesane sono state
432, per un totale di 915 mila euro
impegnati. Oggi il Fondo sta per
entrare in riserva, in quanto i suoi
beneficiari sono stati più del previsto,
tanto che l’ipotizzata durata di due
anni difficilmente potrà essere
rispettata. A sostenere una nuova
“campagna” di sensibilizzazione 
e finanziamento dell’iniziativa sono 
i vescovi che l’hanno promossa, 
ma anche operatori delle Caritas,
componenti delle Commissioni
diocesane del Fondo e parroci.

ROMA E BISCEGLIE

“Pasto buono” e
“Recuperi_amo_ci”:
l’eccedenza è risorsa

Ha preso il via
a Roma in
marzo “Pasto
buono”, frutto
dell’accordo

tra “Qui Group” e alcuni tra gli 11 mila
esercenti romani che accettano i buoni
pasto della società. Il progetto permette
di raccogliere i cibi invenduti del giorno

e ridistribuirli nei centri di accoglienza 
e nei servizi del circuito Caritas 
e delle parrocchie. “Qui Group spa”,
attraverso la sua “Qui Foundation”,
sostiene l’iniziativa, già attiva a Genova
e Firenze. “Pasto buono” a Roma conta
– secondo le intenzioni dei promotori –
di partire con 15 mila pasti all’anno, 
ma di arrivare a 30 mila; alcune catene
di supermercati hanno assicurato la loro
collaborazione, ma anche altri soggetti
(bar, ristoranti, pizzerie e rosticcerie)
sono in predicato di aderire.
Intanto a metà febbraio a Bisceglie
è stato inaugurato “Recuperi_amo_ci”,
progetto di raccolta e distribuzione di
alimenti a famiglie e soggetti bisognosi,
promosso dalla Caritas diocesana 
di Trani-Barletta-Bisceglie. Il progetto
prevede il recupero quotidiano delle
eccedenze alimentari di supermercati
ed esercizi commerciali e la distribuzione
quotidiana e gratuita da parte dei volontari
(tra cui alcuni stranieri) agli indigenti.

PALERMO

Con “Ortocircuito”
una serra in arrivo
nell’ex manicomio

“Ortocircuito”. Un
nome simpatico per
un progetto originale,
che è nato dalla

collaborazione tra Caritas diocesana 
di Palermo e dipartimento di salute
mentale dell’Asl provinciale, insieme
alla cooperativa sociale Solidarietà.
Finanziato con fondi 8x1000, il progetto
mira a far intraprendere un percorso
umano e lavorativo di tipo terapeutico
alle persone che vivono un disagio
psichico. Il progetto ha come sede 
il vivaio Ibervillea (realizzato dalla
cooperativa sui terreni di quella che 
fu la colonia agricola dell’ex ospedale

unclimadigiustizia di Roberta Dragonetti bacheca

Terra Futura, città protagoniste:
quattro sfide per farle sostenibili

Ancora una volta Terra Futura, la mostra-
convegno internazionale delle buone pratiche 
di sostenibilità, torna a ribadire la necessità
improrogabile di una svolta. Che può partire dai
territori, dal locale. Per questo, dopo gli 87 mila
visitatori, i 215 appuntamenti culturali con 800
relatori, i 265 momenti di animazione, le 600

aree espositive e i 5 mila enti rappresentati dell’edizione 2009, la settima
edizione di Terra Futura (a Firenze, alla Fortezza da Basso, dal 28 al 30
maggio) sarà dedicata al tema “Comunità sostenibili e responsabili”: a esse
è infatti necessario guardare per scoprire quanto siano già i nuovi modelli 
e le esperienze di sviluppo sostenibile. E da esse può nascere un progetto 
di società capace di farci uscire davvero dalla crisi. E di uscirne diversi.

Quattro grandi sfide
A crederlo fermamente sono i promotori dell’evento fiorentino: insieme 
a Fondazione culturale Responsabilità Etica Onlus (per il sistema Banca
Etica), regione Toscana e Adescoop (Agenzia dell’economia sociale), insieme
ai partner Acli, Arci, Cisl, Fiera delle Utopie Concrete, Legambiente. E Caritas
Italiana. L’edizione 2010 metterà in evidenza il ruolo fondamentale delle
città, intese come luoghi di contraddizione e conflitti, ma anche come ambiti
possibili della pratica di uno sviluppo diverso, di incontro e di integrazione
delle diversità e di sperimentazione di nuovi modelli di mobilità, di gestione
del territorio, di risparmio energetico, di governo, di partecipazione dei
cittadini, di convivenza civile. La mostra-convegno farà spazio agli stand 
di associazioni, organismi della società civile, imprese sociali ed enti locali
che operano in questa prospettiva. E chiederà l’adesione al Position Paper, il
documento condiviso e redatto dai partner dell’iniziativa: esso lancia quattro
grandi sfide, riguardanti l’edilizia (ripensare il modo di costruire e di gestire 
gli edifici), la mobilità (favorire quella ciclabile e il trasporto pubblico locale, 
in particolare su rotaia), il microclima urbano (gestire diversamente le aree
verdi e l’acqua e rilanciare l’agricoltura urbana e periurbana) e le relazioni
sociali (coniugare la sostenibilità dello sviluppo con la convivenza civile 
e l’accoglienza responsabile). Accanto a ciò, ancora una volta Terra Futura
proporrà un ricchissimo programma culturale. INFO www.terrafutura.it



In una scuola (foto sopra) di Montecchio Maggiore
(Vicenza), a nove bambini di un istituto
comprensivo, su ordine del comune, da marzo
non viene servito il pasto alla mensa scolastica.
La colpa: i genitori non hanno presentato
il modulo di adesione al servizio e non sono in
regola con i pagamenti. L’amministrazione invita
a dare ai piccoli comunque “un pezzo di pane”.
Di fatto, le maestre spartiscono quel che c’è fra
tutti i bimbi. Il sindaco, Lega Nord, si appella
al dovere di far rispettare a tutti le regole, mentre
la Caritas diocesana versa alla scuola l’importo
corrispondente a un mese di buoni-mensa per
i bimbi esclusi.

Don Giovanni Sandonà, direttore Caritas, perché siete intervenuti?
Ci siamo mossi subito, disponendo l’invio al conto corrente bancario
dell’istituto comprensivo “Anna Frank” di quanto necessario, affinché i nove
alunni sospesi dal servizio potessero avere nel mese il pasto garantito. Lo
abbiamo fatto interpellati dalle affermazioni del cardinale Angelo Bagnasco,
presidente Cei, che proprio in quei giorni, aprendo il Consiglio nazionale della
Conferenza episcopale aveva richiamato all’imperativo che la dignità della vita
umana, di ogni persona, sia un valore non negoziabile. Un richiamo che
crediamo debba essere un inviolabile riferimento, per i cristiani, ma anche per
ogni uomo e donna di buona volontà.

Il vostro gesto vuole avere implicazioni pedagogiche?
Le stesse che, a novembre, avevano portato il nostro vescovo, monsignor
Cesare Nosiglia, a promuovere una sorta di “gemellaggio” tra famiglie,
i cosiddetti “Sostegni di vicinanza”: occorre far riflettere e creare opportunità
di prossimità nei confronti di famiglie e persone che si trovano in difficoltà
economica temporanea a causa della perdita, precarietà o riduzione
dell’orario di lavoro, e non riescono a far fronte ai propri impegni economici
rispetto a beni e servizi di prima necessità, fra cui le spese scolastiche per
i figli. Proprio a quel fondo abbiamo attinto per il caso di Montecchio.

Ma esso non è stato creato anche dall’irresponsabilità dei genitori? 
Abbiamo raccolto informazioni: l’irresponsabilità non c’entrava. Così, il nostro
gesto ha voluto suscitare un interrogativo, perché non solo a Montecchio
Maggiore, ma in ogni parte d’Italia, la comunità ecclesiale, la società civile e i
pubblici amministratori si mobilitino affinché nessun bimbo debba essere
umiliato nella sua dignità, ancor prima che nei suoi bisogni primari, a causa
della precarietà economica della famiglia.

42 I TA L I A  C A R I TA S  | M A G G I O  2 0 1 0 I TA L I A  C A R I TA S  | M A G G I O  2 0 1 0 43

agenda territori

Vicenza, tutti i bambini in mensa
«La povertà non li deve umiliare»

Cittadella della carità” si trova nel Borgo
antico di Termoli (nella foto), in provincia
di Campobasso, a due passi dalla
cattedrale e vicinissima al mare. 
La struttura nasce per essere inserita
nel circuito del turismo solidale ma 
ha una peculiarità: offre agli ospiti 
la possibilità di partecipare, come
volontari, alle attività della Caritas
diocesana. A chi cerca accoglienza, 
è chiesto un contributo minimo di 20
euro (pernottamento e prima colazione);
il contributo sosterrà i progetti Caritas a
favore di soggetti deboli e svantaggiati.
Per i pasti (pranzo e cena) gli ospiti si
accordano con la cooperativa sociale
Baobab, che gestisce la mensa solidale
della Caritas e si occupa di commercio
equo e solidale. Sono inoltre 
a disposizione degli ospiti la cappella, 
le sale riunioni, i terrazzi, la lavatrice,
collegamento internet wi-fi 
ed eventualmente il parcheggio.
INFO foresteria@caritastermolilarino.it

CAGLIARI

Studio e formazione,
accordo con la facoltà
di giurisprudenza

Il preside 
della facoltà di
giurisprudenza
di Cagliari,
professor

Massimo Deiana, e il direttore 
della Caritas diocesana di Cagliari,
monsignor Marco Lai, hanno
sottoscritto a metà aprile un accordo
di collaborazione per sviluppare
iniziative formative e divulgative
congiunte. Nella struttura di viale
Sant’Ignazio, sede storica di
importanti servizi sociali e di servizi
universitari, la facoltà e la Caritas 
si incontrano per avviare una

collaborazione centrata su attività 
di studio, formazione, specializzazione
e qualificazione professionale rivolte 
a studenti universitari, laureati 
e operatori Caritas. Accordi simili
sono in atto con altre facoltà
dell’ateneo cagliaritano; quello 

oltrelanotizia di Maria Grazia Bonollo bacheca

Città responsabili e sostenibili, a “Terra Futura”
si riflette sulle quattro sfide per un diverso sviluppo 

L’analisi è chiarissima, la proposta impegnativa. E sono entrambe formulate nel documento
cha farà da spina dorsale agli innumerevoli appuntamenti culturali e alla variopinta offerta
espositiva di sempre. Il Position paper di Terra Futura 2010 si intitola, come del resto la
settima edizione della mostra convegno internazionale delle buone pratiche di sostenibilità
(Firenze, Fortezza da Basso, 28-30 maggio), Città sostenibili e responsabili. Il testo muove dal
duplice presupposto che “il tempo si è fatto carico di dimostrare la correttezza delle analisi”
del movimento anti-liberista nato a Seattle dieci anni fa, nell’autunno 1999, e che “la crisi
impone oggi una rilettura e una profonda rivisitazione di molti concetti e valori che hanno
plasmato il mondo contemporaneo negli ultimi trent’anni”. Ne scaturisce un duplice compito,
culturale e politico, teorico e pratico, che deve avere proprio nelle “comunità sostenibili 
e responsabili” il suo motore e il suo approdo. Il documento enfatizza, in particolare, il ruolo
delle città, perché lo spazio urbano raccoglie oggi più della metà degli abitanti del pianeta: 
in esse può svilupparsi una “pratica concreta delle esperienze di un diverso sviluppo”. 
La città è “il luogo delle alleanze, dove le possibilità di stili di vita responsabili e sostenibili

diventano realtà, e realtà sempre più significative”. È anche “l’incontro di tutte le domande della globalizzazione”, 
ma anche l’ambito in cui “il territorio limitato dà la possibilità di immaginare una risposta. (…) Nella città è possibile
armonizzare il globale e il locale”. Affrontando urgentemente, ma anche con coraggio, fantasia, intraprendenza e spirito 
di apertura, dialogo e coesione sociale, quattro sfide cruciali, nell’oggi e per il futuro: quelle relative all’edilizia, 
alla mobilità, al “microclima” urbano e alle relazioni sociali. Ambiti e temi rispetto ai quali lo scenario urbano anticipa crisi
e rischi di conflitto, ma anche soluzioni e innovazioni, nel segno della convivenza e dell’equità.

Le proposte di Caritas Italiana
Sarà a partire da queste convinzioni che i promotori di Terra Futura (Fondazione culturale Responsabilità Etica Onlus,
regione Toscana e Adescoop, insieme ai partner Acli, Arci, Caritas Italiana, Cisl, Fiera delle utopie concrete, Legambiente)
proporranno il consueto, ricchissimo cartellone culturale di eventi, accanto alle centinaia di spazi espositivi che ogni anno
vengono occupati da soggetti del terzo settore e dell’economia sociale, aziende ed enti istituzionali. Anche Caritas
Italiana proporrà diversi appuntamenti: venerdì 28, presentazione del sussidio Povertà globali, risposte locali e laboratorio
su “Educare alla mondialità e a nuovi stili di vita”, e soprattutto convegno “Dare un futuro al credito”, che presenterà
i risultati dell’Osservatorio regionale sul costo del credito, promosso da Caritas Italiana insieme a Fondazione
Responsabilità Etica e centro culturale “Luigi Ferrari”; sabato 29, conferenza stampa di presentazione e seminario 
di approfondimento sulla campagna Zero Poverty, in occasione del 2010 Anno europeo di lotta alla povertà. 
Caritas parteciperà inoltre agli appuntamenti congiunti, con relatori e ospiti di livello nazionale e internazionale.

con Giurisprudenza prevede
l’approfondimento di temi giuridici 
e sociali legati al mondo della
povertà, dell’emarginazione 
e dell’immigrazione. Due, per
cominciare, sono le iniziative Caritas
in cui è probabile l’inserimento 

di studenti e laureati: lo sportello
giuridico-legale, a fianco della decina
di professionisti che vi operano
quotidianamente, e Kepos, il centro
d’ascolto situato nel quartiere
Marina, a cui si rivolgono centinaia 
di immigrati all’arrivo a Cagliari.




